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ROCCE E TAVOLE A COPPELLE NELLA REGIONE ALPINA, 
 CONTESTI ARCHEOLOGICI E AMBIENTALI1

ANDREA ARCÀ* 
FRANCESCO RUBAT BOREL**

1 – INTRODUZIONE

Così come palesato dal loro nome, le coppelle si presentano come incisioni a piccola coppa, a sezione emi-
sferica, tronco-conica o cilindrica, di diametro mediamente compreso tra 2 e 20 cm; per quantità, sono spesso 

-

2 -

-

3

AA-FRB

* Università di Pisa – Dottorato in Scienze dell’Antichità e Archeologia; Le Orme dell’Uomo (Valcamonica); 

**

1 ARCÀ, RUBAT BOREL 2014; aggiunge 

2

3

-

Rupe Magna di Grosio 
(BEDNARIK
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2 – STORIA DELLE RICERCHE

-
mente collegata allo sviluppo ottocentesco degli studi paletnologici (ARCÀ

anni tra il 1854 (TROYON

Pierre des Ecuelles di Mont-la-Ville e 
la Pierre Féboux 

KELLER 1863, 1870) – Die Zeichen oder 
Schalensteine der Schweiz – , cupules, schalen, cup-marks – entrano a 

-

Atti della reale Accademia delle Scienze di Torino (PIOLTI

sulla Rivista archeologica della provincia di Como dello stesso anno descrisse minuziosamente i massi coppellati 
(BARELLI 1880) rinvenuti in varie località della Valle Intelvi (Como; Pian delle Noci, Dosso Brione, val Caprera, 

4, con interventi di varia ampiezza e profon-
Émile 

TRACCE 
-
-

vero e proprio manuale ottocentesco sulle incisioni rupestri; si tratta infatti di opere conosciute sia dal primo stu-
Società Geologica di Londra

Cours d’antiquités dello storico 

-
cavités et de rigoles peu profondes, grossièrement creusées, que plusieurs personnes ont 

crues avoir été destinées à recevoir le sang des victimes CAUMONT DE 

5

-
rock-basons, ovvero catini litici, presenti sulle sommità di alcune formazioni 

BORLASE

Archaeologia dal maggiore in pensio-

sul British Critic
THE BRITISH CRITIC rock-basons 

appaiono oggi come formazioni naturali dovute alla disgregazione di noduli rocciosi, le cui cavità sono state allar-

4 BERTARELLI 1914), la scoperta effettiva ed estesa 

5 infra ARCÀ 2009, 

-
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 I disegni realistici delle rocce a coppelle di Wetzwyl, Windisch, Bertschikon e Lutherholz, 
tra i primi pubblicati in ambito alpino e peri-alpino (da KELLER 1870, taf. I, III).

 Il disegno a tratto – e in 3D... – della prima roccia a coppelle scoperta 
da G. Piolti sulla collina di Monsagnasco (da PIOLTI 1880).
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 Da TATE 1865, frontespizio e tavola VI , disegno a tratto ombreggiato, piccole coppelle  
e cerchi concentrici (cup-and-rings) a Dod Law.

 Da SIMPSON 1867, frontespizio e tavola XIV, disegni a tratto ombreggiati, coppelle, canaletti  
e cerchi concentrici a Rosshire e Forfashire.
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with hole Stones (…) sum lesse and sum bigger cutte oute of the mayne Rok by 
manne’s hand TOULMIN SMITH

templum” diis deabusque 
omnibusque numinibus” -

di una dettagliata relazione prodotta nel 1721 da Antonio Gonzalvez de Aguiar, parroco di Val de Nogueiras, su 
ordine di Giovanni V, re del Portogallo, ampiamente ripresa e illustrata nelle Memórias Históricas do Arcebispado 
de Braga (CONTADOR DE ARGOTE

6

DIIS… HVIVS HOSTIAE QVAE CADVNT HIC IMMOLANT-
VR EXTA INTRA QVADRATA CONTRA CREMANTVR SANGUIS LACICVLIS IVXTA SVPERFVndiTUR” (LEITE 
DE VASCONCELLOS 

laciculis7), mentre le interiora (exta unicum 

cup-and-rings), eseguito dal colonnello 

CAMDEN

Britannia
pierres druidiques -

tuti divieti di culto relativi a fontes, arbores et lapides presenti nei canoni ecclesiastici e nei capitolari carolingi dal 

8 riguardo alla venerazione 
arbores, fontes vel saxa quasi ad altaria in ruinosis locis et silvestribus  concordano 

funditus effodiantur
ut nullus votum faciat candelam vel aliquod mu-

nu pro salute velut ibi quoddam numen sit, quod bonum aut malum possit inferre
9 vel ad bivia

panem aut aliquam oblationem aliquam 
salutem corporis aut animae ibi requisisti -

Pertanto i saxa o lapides quasi ad altaria”

6 CONTADOR DE ARGOTE

 HÜBNER 

7

8 Capitulare ecclesiasticum di Carlo Magno del 23 
marzo 789 (vedi PERTZ  LABBEUS, COSSARTIUS

Decretum 

9 poenitentialis Romanus riportato nel Decretum di Burcardo (BURCHARDUS WORMACIENSIS
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 Da BORLASE 1754, 
frontespizio, p. 225 (inizio capitolo 
sui ) e pl. XVII, cavità 
da varie emergenze rocciose della 
Conovaglia (Bosworlas, Arthur’s 
bed, Karn-bre, Constantine Tolmen); 
in basso a destra forme di erosione 
naturale su granito per distacco 
crioclastico dei grani di feldspato 
ed esarazione sulla Cup and Saucer 

 a Carn Brea 
(foto Ash, CC-BY-2.5).

 Prime quattro immagini: 
Panóias – Portogallo, Serapeo degli 

inizi del III secolo d.C., con coppelle, 

basso, Ulaca (Solosancho – Spagna), il 
cosiddetto “altare rupestre”, posto in 

cima alla collina occupata dal castro del 
III-I secolo a.C. (foto Manuel Parada 

López de Corselas, pubblico dominio); 
nell’inserto in basso a destra schizzo in 

pianta (da Gómez Moreno 2002 
in RUIZ ZAPATERO 2005).
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10 -

sulla frequenza di leggende e di nomi tradizionali, quali Hexenstein Teufelsstein (roccia del 
diavolo)11

roches à ecuelles DESOR 1878), dove 

12

-

-
13, non tanto per 

complessi coppellati14

-
-

cup-and-rings
(KELLER 

AA

3 – ANTE, POST, AD QUEM

-

(GAMBARI 15

a temperatura, umidità, consunzione meteorica, copertura nivale, esposizione, tessitura, granulometria e durezza 

termini ante, post o ad quem
quelli iconici immateriali, intesi questi ultimi come successione di sovrapposizioni o presenza di associazioni tra 

kernoi dei 

10 Rupe Magna a Grosio (ARCÀ 1995) o sulla 

11 Saingiu dei strie, Pera dle Masche, Sass dii Strii, El Sass di 
Strion

12 Roccias Fenestre in Val Maira (BALDI 
1992), più verosimilmente incavi di origine naturale e non antropica, in considerazione delle sezioni a sottosquadra dei fondi e delle pareti 

13 Ad eccezione di GAMBARI 1991, SCHWEGLER 1992 e ARCÀ -

14 Nel volume La Pietra e il Segno
GRUPPO RICERCHE CULTURA MONTANA

15 SCHWEGLER
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Table des Marchands a Locmaria-
CASSEN 

idole-écusson -

CASSEN et al

coppelle appaiono 9-10 segni a crosse
CASSEN, ROBIN

ibid Table 
des Marchands -

occidentale di Festo (PERNIER

sono state scolpite una serie di coppelline poco profonde in formazione a rosetta o quadrangolare, spesso attorno 
CUCUZZA, FERRARI 2004; CUCUZZA

(ARCÀ kernoi, in analogia con la forma vascolare caratterizzata 
da una molteplicità di piccoli contenitori16, utilizzata nella Grecia antica a scopo offertorio principalmente nei mi-

come terminus ante quem PERNIER 

in toto alla fase protopalaziale (FERRARI, CUCUZZA

spazia dalla funzione di tavole offertorie per il deposito dei prodotti della terra o  (CHAPOUTIER 1928) 
EVANS tabulae lusoriae

La stessa molteplicità di interpretazioni, favorita dalla somiglianza nella disposizione delle cavità – va aggiunta 
la funzione di contenitori per lumini ad olio a carattere funerario (DEMARGNE 1932) oppure per riscaldamento a 

PIERPONT De 1987) – riguarda la famosa tavola litica del secondo palazzo di Mallia (CHAPOUTIER 
1928; EFFENTERRE VAN 1955), un cilindro perfettamente lavorato con 33 cavità a coppella oltre a una maggiore  

la versione in grande scala dei citati kernoi
DEMARGNE 1932; CHRON. 1952) e con lavorazione più grezza an-

cora da Mallia (CHAPOUTIER HOOD
17 i casi, 

già più volte citati in letteratura, di Vollein (Aosta, MEZZENA, MORANDI 1992), di Santa Maria di Pont Canavese 
(Torino, CIMA 1988) e Balm’Chanto di Roure (Torino, RICCHIARDI, SEGLIE -

NEGRONI CATACCHIO

16 kernos greco 
CARDOSA

17
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 , Locmariaquer, incisioni risalenti al V millennio a.C.Neolitico Medio; coppelle e crosse  
 

(foto AA, rilievi da CASSEN, ROBIN 2009 p. 833 e 837).

 In alto: masso coppellato reimpiegato 
nell’insediamento di transizione Bronzo Antico-Bronzo 

Medio del Tummihügel (da GREDIG 1979, p. 71); 
al centro: coppella da Aussois (Archivio GRCM), 

da un masso rinvenuto in reimpiego  
in uno strato del Bronzo Finale; 

Medio-Bronzo Finale, e la sua lastra di copertura 
coppellata (da NAUE 1887, taf. VI e XXXIII).

 Creta; prime quattro immagini: scalinata teatrale  
del Palazzo di Festo, coppelline in formazione e coppelle 
con canaletto (foto AA); in basso, la tavola litica monumentale  
del palazzo di Mallia (foto Mark Cartwright, CC BY-NC-SA 3.0  
e disegno da CHAPOUTIER 1928 p. 297).



ANDREA ARCÀ, FRANCESCO RUBAT BOREL126

adiacenti o molto vicini a rocce coppellate e forse ad esse congruenti, non sono con esse in diretto rapporto stra-

VORUZ

Table des Marchands (supra
-

infra
AA

Ante quem termini ante quem possono essere citati, in ordine cronologico, i casi di 
Velturno-Tanzgasse (ante ante passaggio Bronzo Antico-Medio), di 

ante ante Bronzo Recente), di Aussois in 
Moriana (ante ante passaggio Bronzo Medio-Bronzo Finale nord alpino), di 
Como Rondineto (ante prima età del Ferro), delle cassette funerarie di Castelletto Ticino (ante VI-inizi V secolo 

Montesei di Serso (ante ante prima età 
del Ferro), della Bessa (ante metà ante età augustea), di 

ante ante epoca tardo 
ante 

(ante

TECCHIATI 2013), una delle lastre di 

-

GREDIG 1979), corrispondente 

(REBER 1893; SCHWEGLER BALLET, RAFFAELLI 
POGGIANI 

KELLER, RUGGIERO 2004, 

18

fase recente del Bronzo Finale (BALLET, RAFFAELLI 

-

NAUE

delle quali unite da sei segmenti di canaletto e altre cinque troncate a seguito della risagomatura, copriva, con la 

18
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 Rondineto-Como, il disegno a matita  
della lastra coppellata riutilizzata come copertura  
di una tomba a cista golasecchiana (da GALLI 1899).
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-
tore19

BANCHIERI 

-

RUBAT BOREL et alii -

-
naria funzione di segnacolo o piccola stele20

Montesei BROGLIO, PERINI

Bronzo Recente e Finale di tipo Luco e della seconda età del Ferro di tipo Sanzeno; al di sotto del livello con cera-
mica tipo Sanzeno, al quale pertengono altresì a poca distanza i resti di una grande capanna, fu rinvenuto un masso 

21, in territorio di Sesto Calende 

BERTOLONE

ibid -
ceva ancora in situ

22

ibid -

un rilievo per trasparenza a contatto23

19

(GALLI -
ibid

20

21

22

23
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 Via delle Acacie, Castelletto Ticino, numerosi massi a cippo e a lastrone sono stati rinvenuti in deposizione  
secondaria antropica al di sotto di uno strato di frana del VI secolo a.C. (foto AA).

 Montesei di Serso, masso coppellato e possibili 
 

(da BROGLIO, PERINI 1964, rielaborato).
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 Sesto Calende (VA), Cascina Gajaccio, tavola coppellata SCL-GJC1: restituzione vettoriale del rilievo  

 Bessa (Zubiena, BI), masso 
coppellato ZUB-BSS41, restituzione 

tracciamento delle sezioni e riprese 
Le Orme 

 2000).
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-

realizzazione contestuale24

-

parallela al lato più corto del lastrone, aumentano progressivamente di misura, dal più arretrato al più avanzato, e 

terminus ante 
quem o al massimo ad quem

-

-
muli dei detriti del lavaggio dei giacimenti auriferi delle aurifodinae
sono presenti numerose rocce coppellate25 -

mm, la profondità da 7 a 36, in media 20 mm; nonostante siano profonde, con pareti ripide ma prive di spigoli vivi, 

-

HALDIMANN et al. 1991)  

24 Sass di’ Biss
25

Vaudagna, ZUB-BSS-5, ZUB-BSS-14, ZUB-BSS-41 e ZUB-BSS-50, sono state documentate e rilevate nel 2000 e nel 2002 dalla cooperativa 
Le Orme dell’Uomo per il DocBi-Centro Studi Biellesi.
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STRUB

SCHWEGLER

indizio di una disposizione astronomica (MATILE

Nel centro storico di Susa (Torino; GAMBARI 
26 

-
dovì (Cuneo) o di Cró da Lairi

Capello nel 1949, in seguito agli scavi del 1947 (CAPELLO

 rinvenuta una 
-

Medievo (POGGIANI KELLER, RUGGIERO

-

e la stele con motivo scutiforme e antropomorfo a Centallo (Cuneo; GAMBARI ; RUBAT BOREL

altomedievale (LEHNER 1978; MATILE 1979; SCHWEGLER

GAMBARI 1991; GAMBARI 1994-95; GAMBARI, MANO 1991
Per quanto riguarda la trattazione dei termini ante quem -

27 BAUDAIS 

e 88 in legno, solo in parte scavate28

26 ARchivio online
27

28

-

BAUDAIS 2007); la stessa sporgenza dal suolo, 
ab origine,
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 A sinistra, lastra coppellata rinvenuta in uno strato di riempimento dell’ultimo terzo del I secolo a.C. a Ginevra, 
prigione di Saint-Antoine (da HALDIMANN  1991 p. 194); a destra masso di gneiss cloritico coppellato dagli strati  
di fondazione di un muro di terrazzamento di una villa romana del I-II secolo d.C. a Eicholz  
(foto Kultur-Historischen Museum Grenchen).

 via delle Gallie,  
e scalinata d’accesso scolpita nella roccia, sottoposta ad acquedotto romano del III secolo d.C. (foto Archivio GRCM).

 Val Chisone, tavola coppellata con reticolo complesso di canaletti, coppelle grandi e a sezione cilindrica 
(foto AA).
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 2004, gli scavi della necropoli neolitica 
con tomba a cista tipo Chamblandes di Genevray, 
Thonons-les-Bains e lastra con coppelle e altre 

 
(foto Loïc de Cargouët, Inrap,  
www.images-archeologie.fr, CC BY-NC-ND 4.0).

 A sinistra, lastra di copertura tombale 
dalla necropoli longobarda di Monte San Zeno 
(da KELLER, RUGGIERO 2012 p. 64); a destra 
lastrone con coppelle e canaletti da Biel-Mett 
riutilizzato come copertura di una tomba 
altomedievale (da SCHWEGLER 1992 p. 79).
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-

ottenere risultati (BAUDAIS

-
-

termini ad o ante quem
poca profondità del livello della necropoli, la compresenza in tale livello di materiali neolitici e di BF, la sporgenza 

-

AA

Post quem termini post quem post
post Bronzo Antico), ai Montesei di Serso (post Bronzo Antico), 

post Rame 1 o Bronzo Finale), alla Rupe Magna di Gro-
sio (post prima età del Ferro), alla Nuova Mappa di Bedolina in Valcamonica (post

post
GAMBARI 2004; GAMBARI, ARCÀ

-

varia da 3 a 13 cm; 11-13 cm in media per le otto coppelle più ampie e profonde; il range
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GAMBARI, ARCÀ 2012, pp. 221-222).

 Il lastrone coppellato di copertura della Tomba I (Bronzo Antico) del cantiere nord della necropoli di Aosta  
St. Martin de Corléans ad Aosta (da MEZZENA 1981, p. 39).



ROCCE E TAVOLE A COPPELLE NELLA REGIONE ALPINA, CONTESTI ARCHEOLOGICI E AMBIENTALI 137

MEZZENA 

Montesei di Serso (Trento; BROGLIO, PERINI 1964) poggia sullo 
strato più antico del Bronzo Antico, da cui provengono frammenti ceramici a impasto grossolano e un elemento 

-
Table de l’Arcelle 

Neuve

precedenti incisioni a spirale (NELH BALLET, RAFFAELLI -

a valle della predetta Table de l’Arcelle Neuve
 Table de l’Arcelle Neuve, non 

terminus post quem

-

Sonico in Valcamonica e dai rapporti di associazione presenti nel sito di Aussois-les Lozes, sempre in Moriana 

ZINDEL 1970; SCHWEGLER 1997) 

pattern a cup-
and-rings Perda 
Pintà MANCA, ZIROTTU -

CAMPOS 2011) scoperti nel 

Sulla Rupe Magna -

-

Table de l’Arcelle Neuve in Moriana o della tavola litica di Cró 
da Lairi Rupe Magna

ARCÀ

-
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Lanslevillard, Arcelle Neuve, sovrapposizioni  
 

a sinistra la , a destra la Roccia 16 
(foto AA, rilievo GRCM).

Carschenna 
(Grigioni), roccia 

II, una serie di 
coppelle unite da un 

lungo canaletto si 

a cerchi concentrici 
e coppella centrale 

(foto archivio Le Orme 
).
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della Rupe Magna
-

terminus post 
quem 

I dati della Rupe Magna di Grosio (Sondrio) sono confermati in Valcamonica dalla cosiddetta Nuova Mappa 

della vicina Mappa -
TURCONI 

argumentum a silentio
-

terminus post quem, e 

validare alcuna associazione29

FRB

Ad quem termini ad quem ad 
ad

(ad Bronzo Medio), di Jolimont a Gals (ad Bronzo Medio), dei Montesei di Serso (ad Bronzo Recente e Finale) e 
di Dos Curù a Cevo (ad
Castro de Ulaca (ad -
pelle e pediformi, così come a Monsagnasco Roccia Uno, alla Pierre-aux-Pieds di Pisselerand – e alle varie altre 

Saingiu dei Strie Ròch dij Gieugh a Usseglio nella Valle di 
supra

alta 80 m e in corrispondenza di strati intatti datati a una fase antica della civiltà di Cortaillod, secoli a cavallo tra il 

SITTERDING 
1972; SCHWEGLER

-

-
cina (GALLAY et al. 

lato massimo con quattro coppelle (KELLER

Ritornando ancora una volta allo scavo presso i Montesei di Serso (BROGLIO, PERINI -

29 -
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Roccia 1 di Peñafadiel, Monte Teleno (Maragatería, León – Spagna), motivi a labirinto sovrapposti  
da coppelle (da CAMPOS 2011, pp. 66 e 70).

Grosio, Rupe Magna  
).

Grosio, Rupe Magna; a sinistra un canaletto copre l’armato della prima età del Ferro RPM1.ZH411; 
).
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Dos Curù a Cevo (Brescia), a 2000 

POGGIANI KELLER et al
Ávila; RUIZ ZAPATERO

-

da Le Orme dell’Uomo COOPERATIVA ARCHEOLOGICA LE ORME 
DELL’UOMO 1995; ARCÀ et al. -
gure, sette delle quali sulla roccia n 1, denominata popolarmente Saingiu dei Strie Cengia delle streghe; sono 

del Truch Monsagnasco (PIOLTI 1880, 1881; SANTACROCE 1968; GRUPPO RICERCHE CULTURA MONTANA 1990), nella 
Gruppo Ricerche Cultura Montana30 

supra

Nella non lontana Alta Moriana, oltre il Moncenisio, la Pierre-aux-Pieds di Pisselerand (NEHL 1980; BALLET, 
RAFFAELLI

grandi e levigate a sezione cilindrica associate a 40 paia di pediformi di misura medio-piccola, orientati in direzio-

citato il Ròch dij Gieugh

DRAPPERO 
1974, GIBELLI -

GIBELLI

30 ARchivio online
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Valcamonica, Nuova Mappa di Bedolina; coppelle a disposizione semicircolare sovrapposte a composizione 

 
COOPERATIVA ARCHEOLOGICA LE ORME DELL’UOMO 1995).

Kantonsarchäologie Luzern); al centro frammento di macina dall’abitato del Bronzo Medio di Champ-Vully a Rances  
(da GALLAY 1980,. p. 235); a destra pietra con quattro coppelle dalla sepoltura del Bronzo Medio di Jolimont  
(da KELLER
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SUS1. Monsagnasco 1, la prima roccia coppellata pubblicata (1880) per il versante alpino italiano, coppelle, 
canaletti e vaschetta pediforme (foto e rilievo Archivio GRCM).

L’imponente “fungo roccioso erratico” della , nel Parco Nazionale della Vanoise, 
coppelle e pediformi appaiati (foto Archivio GRCM).

Andriera (Usseglio), visione generale e dettagliata del  reticolo di coppelle e canaletti associato  
a pediformi; sulla destra, dettaglio della profonda vaschetta rettangolare, con evidenti tracce di lavorazione a scalpello 
lungo il canaletto (foto AA).
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dimostrando così, almeno in parte, la non posteriorità delle impronte rispetto alle coppelle o, più verosimilmente, 

infra
-

-

Brich Lombatera (infra), dove pure sono 

di gneiss detto Sass dè la Predescia o Sasso delle Streghe (GRAZIOLI 1924; MAGNI 1925; BINDA

El Sass di Strion (Il Sasso degli Stregoni) a Fopa de Groven (Lostallo), 
-

BINDA

masso proveniente da Bosch Bügna (Bosco delle Bugne) sopra Soglio (JBSGU 1923; MAGNI 1924; BINDA

Roche aux Pieds di Pis-

FOSSATI 1997), 

altresì raggiungono la massima diffusione; proseguono con minore consistenza sino alla fase IV5, corrispondente 

PACE 

Ferro della Rupe Magna

Al di fuori di una singola e isolata impronta di piede alle Ciappe 

-

Per quanto riguarda i periodi storici, a partire dal medioevo, le impronte di piedi, non associate a coppelle e 

-

FRB
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Andriera (Usseglio),  pediformi; 
in alto, confronto con impronta di piedi dell’età del Ferro 
da Foppe di Nadro roccia 6 (Valcamonica); 
a destra un canaletto e una coppella tagliano un’impronta  
pediforme, e sono quindi stati eseguiti posteriormente  
o contestualmente ad essa (foto AA).

In alto, Gandria (Lugano), il 
la Predescia, coppelle, impronte di pietre e croci 
(da GRAZIOLI 1924); 
qui a destra, Soglio (Grigioni),  
coppelle e 15 pediformi (da JBSGU 1923).
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Da sinistra a destra: Ciappe di Fontanalba 
(Monte Bego), impronta di piede con dita, 
interamente picchiettata; Foppe di Nadro roccia 
22 (Valcamonica), pediforme nudo a contorno 
sovrapposto a scena di aratura della piena età del 
Rame; Foppe di Nadro roccia 6, pediformi (suole) 

del Ferro; Foppe di Nadro roccia 21 pediforme 
a contorno associato al cosiddetto modulo 8, 
prima età del Ferro, qui con 15 pallini – gli anni 

.

 

a contorno associati a iscrizione in alfabeto camuno, stile IV2, prima età del Ferro (foto archivio ).
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Valle Po, , la roccia VPO-LMB1, coppelle profonde e vaschette con reticolo di canaletti; rilievo 
COOPERATIVA ARCHEOLOGICA LE ORME DELL’UOMO 1997).

Valle Po, ra, a sinistra la mappa del complesso litico pubblicata in CAVALLERA 1980,  
a destra particolare di coppelle e canaletti profondi sulla roccia VPO-LMB1; si notino lungo il canaletto le ripetute 
tracce di lavorazione a scalpello (da COOPERATIVA ARCHEOLOGICA LE ORME DELL’UOMO 1997).
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4 – RAPPORTI AMBIENTALI

-

sentieri e mulattiere – la predilezione per posizioni dominanti nel paesaggio, una certa preferenza per siti o linee 

della Bassa Valle di Susa, realizzato dal Gruppo Ricerche Cultura Montana
GRUPPO RICERCHE CULTURA MONTANA 1990), utiliz-

zando la Scheda Internazionale di Arte Rupestre delle Alpi Occidentali

-

Brich Lombatera (Cuneo; CAVALLERA 1980; SEGLIE 1987; 
VENTURINO et al. 1999; ARCÀ et al. 2001; EuroPreArt e ARchivio Online31), in Valle Po, scoperto da Araldo Ca-

Le Orme dell’Uomo COOPERATIVA 
ARCHEOLOGICA LE ORME DELL’UOMO

BARALE

ospitano un totale di 160 coppelle e canaletti, sette delle quali rocce sono disposte lungo la linea sommitale, altre 

pressi del Brich Lombatera
-

presentano, quasi tutte, coppelle profonde a sezione cilindrica collegate da reticoli di canaletti; coppelle di questo 
GAMBARI 1991) 

e a Susa (supra

Bech Renon
RAMELLA

della montagna; si tratta di una concentrazione ravvicinata di almeno sette massi non di grandi dimensioni, den-
GRUPPO ARCHEOLOGICO CANAVESANO 

-

supra

-

segnalazioni del Gruppo Archeologico Canavesano

31 ARchivio online
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come Petra Perforata (foto e schizzo Archivio GRCM).

, un masso di gneiss con 113 coppelle poco 
profonde (foto e rilievo Archivio GRCM).

, visione generale del complesso coppellato e rilievi ombreggiati; masso inciso con profonde coppelle  
e canaletti e un possibile supporto litico a mortaio (dis. G. Vachino – GAC 1976, da RAMELLA 2003 p. 159 e p. 157;  
foto da http://www.gulliver.it/gita/51761).
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RAMELLA

Pera dle Masche32 (pietra delle stre-
ghe

33

-

Pera Marsa (pietra marcia 34

-

(GRUPPO RICERCHE CULTURA MONTANA Bech Renon (supra

coppellate35 seguono in sequenza ascensionale una porzione, da 450 a 500 di quota, della linea di costone verticale 

-
-

36

Tra le principali rocce coppellate del versante alpino piemontese e aree limitrofe (Brich Lombatera in Valle 
Po, Cró da Lairi Pera Crevolà e Pera dle Masche in Valsusa, Pierre-aux-Pieds di Pissele-
rand e Pierre de Chantelouve in alta Moriana, R ch dij Gieugh

-

-

Cró da Lairi, 

nota come Pera Crevolà (SANTACROCE 1968; GRUPPO RICERCHE CULTURA MONTANA

-

32 ARchivio online
33 ARchivio online
34 ARchivio online
35 GRUPPO RICERCHE CULTURA MONTANA

ARchivio online
-

GRUPPO 
RICERCHE CULTURA MONTANA I BAMBINI DELLA CLASSE QUINTA 2003), di documentata esecuzione contemporanea, con venature 

36 PIOLTI

SANTACROCE

Andrea Arcà (GRUPPO RICERCHE CULTURA MONTANA ARchivio online -
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Pera Marsa, coppelle, canaletti, vaschetta quadra, sigle e date  
(foto e rilievo Archivio GRCM).

Indritto del Monte Musiné, SUS96.Musiné 1, SUS98.Musiné 3, SUS97.Musiné 2, 107  
coppelle regolari su massi di lherzolite in posizione panoramica e dominante (foto Archivio GRCM).

Indritto del Monte Musiné, SUS96.Musiné 1, roccia a coppelle regolari in posizione panoramica e dominante  
(foto e rilievo Archivio GRCM).
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La roccia SUS19.Monsagnasco 3, nei pressi del limite meridionale della collina morenica di Rivoli 
(foto e rilievo Archivio GRCM).

A sinistra la tavola rocciosa coppellata di SUS14.Menolzio 1, la Pera Crevolà; a destra la tavola rocciosa 
con reticolo di canaletti e coppelle profonde di , Fenestrelle (foto e rilievo Archivio GRCM).

La roccia SUS220.Monsagnasco 4, nei pressi del limite meridionale della collina morenica di Rivoli,  
coppelle e canaletti profondi (foto e rilievo Archivio GRCM).
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RICCHIARDI, SEGLIE GRUPPO RICERCHE CULTURA MONTANA

112), nei pressi del toponimo Cró da Lairi
37; le 

allo scopo di raccogliere quanto eventualmente riversato dal reticolo a monte; oltre alle cinque più grandi, vi sono 

-

-

AA

5 – CONCLUSIONI

coppellate – dimostra una certa carenza di riferimenti neolitici; due dei tre casi presentati comprendono una 

Gioca per contro a favore di una sostanziale assenza, o di una limitata presenza, durante il Neolitico in area 

-

Bego, dove le fasi incisorie a martellina si datano dal Neolitico al Bronzo Antico: la mancata esecuzione di cop-

-

ante -

termini ante, ad e post quem

a) progressivo aumento, nel tempo, del numero e della concentrazione delle coppelle;
b) 

c) 

37
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-

raffronto tra le rocce di Brich Lombatera 1, Cró da Lairi, Monsagnasco 4, Peroldrado Pera Marsa, Susa, Table de 
l’Arcelle Neuve, Ròch dij Gieugh e Bech Renon

38

Rupe Magna di Grosio, della Nuova Mappa di Bedolina e delle asso-

-

39 -

40 – per le quali non 

38 FEDELE
39

40

-

alpina, alcune mensae funerariae DEONNA

castrum della Legio III Augusta
CAGNAT -

monument barbare GSELL

Mauretania Sitifensis

. lapideam placuit nobis atponere mensam / in qua magna ejus memorantes plurima facta / dum cibi 
ponuntur calicesqu(e) 

comprendenti rocce coppellate; sull’asse delle ascisse la lista dei siti, ordinati dal più antico al 
più recente, fasi cronologiche sull’asse delle ordinate. Le colonne verticali sfumate superiori si 
riferiscono ai termini ante quem, con una cronologia meno probabile man mano che ci si allontana 
dalla data più recente, quelle inferiori, specularmente inverse, ai termini post quem, i rettangoli con 
doppie frecce ai termini ad quem  
le curve di profondità e i rapporti di sovrapposizione, laddove presenti (elaborazione AA).
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Ipotesi ricostruttiva di rito offertorio con con versamento di bevande sulla roccia coppellata di 
(tavola di Luigi Togliatto Amateis, da GAMBARI, ARCÀ 1997 pp. 26-27).

Vassoio 
egizio in terracotta 
con modellini di offerte 
di cibo a carattere 
funerario (pagnotte, 
teste di bue, verdure) 
applicati all’interno; 
le piccole coppelle 
con canaletto erano 
verosimilmente 

le offerte liquide, cioè 
le bevande versate  
sul vassoio  
(Museo Egizio, Torino; 
VII-XI dinastia,  
2118-1980 a.C.;  
Assiut e Gebelein, 
scavi Schiaparelli 
1906, 1914; foto AA).
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 delle province romane d’Africa con bassorilievi sostitutivi, stoviglie e coppelle offertorie:  
a sinistra da Lambaesis, oggi Tazoult (da CAGNAT 1895, p. 35); a destra da Henchir Rohban a Theveste, oggi Tbessa  
(da GSELL 1902, pl. III-5), entrambi in Algeria.

41

perimetri territoriali e dei percorsi intervallivi, vuoi a culti dedicati alle sommità montane42

AA-FRB

41 In BARALE 2001 si ipotizza, a Brich Lombatera, la presenza di un Nemeton  nemetos
lucus

GUYONVARC’H, LE ROUX DELAMARRE -
ex avibus attestate a auspicium aves specio) dal volo degli uccelli, per le quali 

DIOD. SIC., Historiae, V, 31, 3 (redazione tra il 60 

saxa vel ad altaria
42 Nel quaderno didattico  (GAMBARI, ARCÀ

coppellata di Cró da Lairi
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